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Igor, sospetti fin dal 2 aprile
«Analogie Budrio e Consandolo»
L’informativa dell’Arma: «Pericolo di reiterazione»

di NICOLA BIANCHI

DUE aprile 2017, il giorno dopo
l’omicidio di Riccardina di Bu-
drio. In una dettagliata informati-
va al pm Marco Forte, a firma di
un maggiore dell’Arma di Bolo-
gna si chiede di intercettare i tele-
foni di Igor Vaclavic (intestato a
un pluripregiudicato) e dei suoi
due ex compagni dell’Arginone.
E già in quell’occasione gli inqui-
renti hanno una quasi certezza:
ovvero che chi ha ucciso Davide
Fabbri, sarebbe la stessa persona
che due giorni prima, il 30marzo,
ha sparato aConsandolo a unvigi-
lante Securpol rubandogli la pisto-
la. «La descrizione fornita dalla
guardia – scrive facendo emerge-
re lo scambio di informazioni tra
Ferrara e Bologna – e quella di
Maria Sirica (moglie di Fabbri,
ndr), sono pressoché sovrapponi-
bili». Entrambi «parlano di unuo-
mo corpulento con abbigliamen-
to da caccia o mimetico». Poi più

sotto: «Le analogie tra i due casi
sono assolutamente significative
di un altamente probabile identi-
cità della matrice dei reati». E le
indagini, già in quel momento,
«hanno subito avanzato sospetti
in direzione di Igor Vaclavic», de-
finito «exmilitare dell’UnioneSo-
vietica». Ma la vera identità di
Igor ‘il russo’, ovvero quel Nor-
bert Feher Ezechiele che spadro-
neggiava su Facebook, era nota
già dall’estate 2016.Nel documen-
to dell’Arma si ricorda che Igor
era ricercato per tre rapine, per
poi passare in rassegna colpi com-
messi nell’Argentano nel 2010,
poco prima del suo arresto. Ed è
curioso ilmaldestro tentativo regi-
strato il 27 ottobre 2010 ai danni
di una donna. Igor si presenta alle
19,15 con «giubbotto verdone scu-
ro, casco integrale con visiera» e
con in mano «un oggetto di colo-
remarrone (un fucile, ndr) chemi
puntava contro». Stai ferma o spa-
ro, grida chiedendo mille euro.
Poi esclama: ah, sei una donna, allo-
ra ti faccio male.La scena prosegue
qualche secondo, poi la vittima af-
ferra un vaso di fiori per difender-
si. E Igor, dopo un ultimo scam-
biodi battute, «ha urlato almio in-
dirizzomavaffanculo e si è dato al-
la fuga». In chiusura dell’informa-
tiva, viene infine ricordata la peri-
colosità del soggetto, «ricercato
anche dalle autorità serbe sotto
l’alias di Norbert Feher», sottoli-
neando «il concreto pericolo di
reiterazione e l’esistenza di un
quadro di gravità indiziaria nei
suoi confronti». L’8 aprile nel
Mezzano ucciderà ancora.

CACCIAALKILLER Che il killer si chiamasseNorbert Feher i carabinieri
lo sapevano da giugno-luglio 2006, quando
avevano svolto indagini sul suo profilo Facebook

LAVERA IDENTITÀSUFACEBOOK

RICERCATOAccanto la foto segnaletica fornita alle forze di
polizia e sopra il latitante ripreso l’1 aprile nel bar di Budrio

PARLERÀdavanti alla
stampaper laprimavolta
oggipomeriggio.Marco
Ravaglia, l’agentedella
Provinciale ferita
nell’agguatodell’8 aprile
delMezzanodovehaperso
la vita Valerio Verri, guardia
ambientale volontaria, ha
convocato imediaoggi alle
16.30aSanGiorgiodoveè
ricoverato.Un incontro,
spiegaunanotadella
Provincia, «edun
aggiornamentosulle
suecondizioni di salute».
Con lui sarannopresenti la
moglieCinziaGasparetto, il
direttoredel centrodi
riabilitazioneNinoBasaglia,
il consigliere condelegaalla
Poliziaprovinciale, Alberto
Bovae il comandantedella
Poliziaprovinciale, Claudio
Castagnoli.

Oggiparla
Ravaglia

Quando la parte
più impegnativa
della settimana
è il weekend


